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Il funzionario, sussurrano in
francese, ha fatto la fila 5 volte
5peraccedereallatavolatadel
baccalà alla vicentina, profon-
dendoilsuo«trèsbon,buonis-
simo» a cuochi e colleghi, co-
mese già non bastasse l’odori-
no ad attirare i commensali.
Risultato: di baccalà non ne è
rimasto neppure una briciola,
mezza teglia di polenta appe-
na, ma davvero pochino è
avanzato delle rimanenti por-
tate tutte a base di prodotti ti-
pici artigiani e pietanze tradi-
zionali del Veneto, ognuna
con la sua autentica fragranza
e ognuna rappresentativa del-
le sette province, entrati in
gran spolvero al Parlamento
Europeo. Il presidente di Con-
fartigianato veneto Giuseppe
Sbalchieropromotoredell’ini-
ziativa insieme all’europarla-
mentareMaraBizzottovadrit-
toal cuoredellagolosamissio-
ne: «Bisogna presidiare qui, a
Bruxelles, essere presenti nel-
l’Unione europea dove si sta

esagerando nel porre sempre
nuoveregole,perchéaltrimen-
ti l’Europaconl’alibidellasicu-
rezzaalimentare timangia. Sì,
cimangia».

L’INIZIATIVA.Intantoadassapo-
rare latipicitàvenetasonosta-
te 700 persone su per giù, per
lo più gente che ruota attorno
alParlamentoEuropeo(unpa-
ese di seimila dipendenti, tan-
topercapirci),alcunieuropar-
lamentari, alti dirigenti, con il
piatto in mano anche Gianlo-
renzo Martini, già direttore
della sede regionale veneta a
Bruxelles, oggi stessa funzio-
neperlaLombardia.Cihapor-
tato un po’ di persone con cui
doveva cenare: «Qui -ha detto
- sapevodi fareun’ottima figu-
ra». Non patatine. E allora i
piattisonoserviti,12chefvene-
ti con la squadra vicentina
ben rappresentata, le cucine
aperte in via eccezionale per i
nostri alimentaristi, accomu-
nati dalla divisa blu, quasi tut-
ta cucina espressa. Eccezion
fatta per i 45 kg di baccalà, fir-
mato dai cuochi della Confra-

ternita, e inviati a Bruxellex
con un camion frigo, quattro
bancali alti due metri pieni di
eccellenza enogastronomica:
160 kg tra salumi (anche del
Consorzio di tutela della so-
pressa vicentina Dop di Thie-
ne), formaggi, cipolline e car-
ciofini, 80 kg di pasta, 42 kg di
condimenti, 87 kg di dolci (an-
che del Consorzio La Gata di
Vicenzae DolceBassano), 300
bottiglie di vino, pane a volon-
tà rigorosamente con lievito
madre. Chicca tra le chicche:
20kgdiasparagiDop,unapri-
mizia sospirata in questi gior-
ni,arrivatinelcuoredell’Euro-
pagraziealla“colletta”deicol-
tivatoribassanesiefiniti inmi-
mosa sopra ad una lievitata
impeccabile.Inutiledirlo: l’an-
tipasto si è volatilizzato.

IL MESSAGGIO. Ma il messag-

gioèandatodrittoalcuoredel-
l’Europa, prendendola per la
gola. Mara Bizzotto è stata
chiara: «Se la contraffazione
alimentareele lobbychedifen-
dono la produzione industria-
le cercano con ogni mezzo di
frenare o addirittura soffoca-
re il mercato del prodotto tipi-
co, laConfartigianato Alimen-
tari porta avanti una scom-
messa importantissima: quel-
la che la tradizione e l'espe-
rienza, il cosiddetto saper fa-
re, non potranno mai essere
sostituite da alcuna macchi-
na. Da qui il ruolo centrale
dell'Europache,nelsuolegife-
rare, dovrebbe agire, e sinora
purtroppo non è stato così, in
una duplice direzione: da un
lato tutelare davvero la tipici-
tà e l’unicità delle produzioni
agroalimentari di fronte alla
sfida titanica della contraffa-

zione nel mercato globale e,
dall’altro lato, salvaguardaree
valorizzare il “Made in”, ric-
chezzadeinostri territorieim-
prese».

TIPICITÀ CONTRO OGM. Concet-
to ribadito da Giuseppe Sbal-
chiero, accompagnato nella
missione tra gli altri dal presi-
dente vicentino Agostino Bo-
nomo,chepuntasudueaspet-
ti. Il primo è la difesa della
buoncibodiqualità,della tipi-
cità. Il secondo è la guerra agli
Ogm. Parte a spron battuto:
«Con questa iniziativa voglia-
mo far capire a chi è chiamato
a discutere di norme europee
quantosiadifficilepernoiarti-
giani veneti rispettare regole
pensate per una produzione
più grande. Vanno invece in-
trodotte norme più severe sul-
la tracciabilità dei prodotti e

delle loro materie prime per
valorizzare il nostro Made in
Italy. Burocrazia e proliferare
di regole rischiano di uccidere
un’interafiliera,quellacheog-
gi come oggi sta reggendo alla
crisi. Il monitoraggio dell’En-
te bilaterale dell’artigianato
veneto indica che dal 2011 al
2012 i nostri lavoratori sono
aumentati di 150 unità e cre-
sce l’agroalimentare. Ma per
quanto reggeremo?». Poi gli
Ogm,organismigeneticamen-
te modificati, sul piatto l’aper-
tura dell’Ue e del ministro Cli-
ni: «Se servono per dare una
mano a chi sta morendo di fa-
mevabene-sostieneSbalchie-
ro-,maseservonoperdiventa-
remonopoliodipochiperave-
re inmano ilmondono.Soste-
nere il prodotto tipico è salva-
re la qualità di vita».•
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SFIDA. L’europarlamentare leghista prontaalla battagliacontroladelocalizzazione selvaggia

FugadelleimpreseinSerbia
Bizzotto:«Riformadeifondi»

ABRUXELLES. ConfartigianatoVeneto alParlamento europeo

Baccalàesopressa
sfidanol’Uecontro
scatoletteeOgm

DALL’INVIATA

Settimo piano del Parlamento
Europeo,unlabirintoinquan-
to a piani, cunicoli, entrate e
uscite principali e secondarie,
dovecisipuòtranquillamente
perdere e trovare la via d’usci-
ta un’ora abbondante dopo,
anche se guidati da gente che
vi lavora da anni. Al settimo
piano c’è il quartiere generale
dell’europarlamentare bassa-
nese Mara Bizzotto, ufficio
personale,portacomunicante
conl’ufficiodeisuoiassistenti,
giovani e pronti alle battaglie.
La prossima guerra porta il

nome di delocalizzazione sel-
vaggia. È il momento di ap-
prontare la strategia perché,
mentre qui si vive alla giorna-
ta, in Europa si discute tran-
quillamente di Finanziaria
2014-2020. Tanto per capirci
nei giorni dell’evento di Con-
fartigianato Veneto a Bruxel-
les, la conferenza in corso nel-
la grande sala della plenaria,
dovequestasettimanas’incon-
treranno i 754 europarlamen-
tarieuropei,avevacomeogget-
to il futuroeconomicodell’Eu-
ropa,cheèpoi ildestinodi tut-
ti noi.
MaraBizzottoorahaunchio-

do fisso sul quale annuncia
battaglia a suon d’interroga-
zioni, emendamenti, tentativi
strenui di riforma: la fuga del-
le imprese dal Nord Est, allet-

tatedai super incentivi neiPa-
esi prossimi all’ingresso nel-
l’Unione Europea, Serbia in
primis. Come pure Polonia e
RepubblicaCeca. Icasinonso-
no poi molto lontani. La Ditec
chehaannunciatoladelocaliz-
zazioneentro il2013.O laRedi
HtdiBarbarano, tantopersta-
re nel Vicentino, pronta al sal-
toinPolonia.Maicasisonopu-
re quelli dell’Omsa e di Calze-
doniadestinateallaSerbiado-
ve - accusa Bizzotto - ci sono
condizioni favorevoli ma as-
surde.Perogni postodi lavoro
creato l’azienda riceve 10 mila
euro,una serie di esenzioni da
brivido, sovvenzioni, cessione
diareeenormiperlacostruzio-
ne degli stabilimenti, contri-

buti finanziari a fondo perdu-
to. Il problema - accusa l’euro-
parlamentare-èchechitrasfe-
risce armi e bagagli lascia una
mole pazzesca di feriti, un in-
dotto che muore, lavoratori
senza un impiego.
Maquellochebruciaèilmec-

canismoche sfiora il perverso.
«L'Europa - asserisce Mara
Bizzotto - ha creato una follia.
QuestistessiPaesidovesidelo-
calizza sono aiutati dall’Ue
confondidisostegno,nell’uto-
piacheilmarcatounicovaaiu-
tato tutto. E così le aziende
che fuggono vengono aiutate
duevolte:daiPaesidoves'inse-
riscono e dai fondi comunita-
ri. E nessuno ne parla e nessu-
no controlla. «L’Europa - è la

sensazione espressa da Mara
Bizzotto - non vuole affronta-
re il temaperchéammettereb-
bero distorsioni evidenti».
Quindi la strategia. La prima

è la riforma del Feg, il Fondo
europeo di adeguamento alla
globalizzazione, strumento di
aiuto a chi ha perso il posto di
lavoro a causa di grandi cam-
biamenti strutturali del com-
mercio mondiale. Oggi opera
mirato sui corsi di riqualifica-
zione e aggiornamento, ma
non si sostituisce agli ammor-
tizzatori sociali. Sta per scade-
re. Per Mara Bizzotto deve es-
sereriscrittoperapplicarloan-
che a casi come Ditec e Redi
Ht, rivedendo il suo raggio
d’azione. Non sarà storia faci-
le: «Istituendo il Feg l’Europa
ha riconosciuto, seppure non
apertamente, irischiper i lavo-
ratori derivanti dalla firma di
accordi commerciali interna-
zionali, gli stessi accordi di cui
speso è promotrice».
Bizzotto annuncia poi anche

la volontà di creare un fondo
di emergenza per i lavoratori,
tipo il fondo di solidarietà de-
stinatoall’alluvione,maeroga-
bile in tempi più brevi. E infi-
ne, terza volontà, una modifi-
caalregolamentodei fondico-
munitari: chi li riceve deve es-
sere vincolato a rimanere sul
territorio per almeno 7 anni e
nontrecomeaccadeorainIta-
lia. Peccato che oggi di fatto
nessuno controlli.•R.B.

Nutritala delegazione
vicentinacheha
partecipatoall’evento
insiemeallasquadra
veneta: PietroMenegante,
RiccardoCunico,Paolo
Bari,ChristianMalinverni,
LorettaUrani, Luca
Chemello,Riccardo
Antoniolo,Giovanni
Scapin,Claudio Milani,
RobertoAstuni,Giovanni
Leoni.Guidati dal
presidenteregionale
GiuseppeSbalchieroe dal
provinciale Agostino
Bonomo.L’inziativa si è
svoltaalParlamento
Europeoil 21e 22 marzo:
cenadi galae colazionea
basediprodotti tipici
veneti. I cibi avanzatisono
statidonati allaComunità
diSant'Egidiodi Bruxelles
cheha provvedutoa
distribuirliaisenzatetto
dellacittà.

AlParlamento Europeosi discute giàdeifondifino al2020

MaraBizzottoe GiuseppeSbalchieropromotori dell’iniziativaa Bruxellescon la cornicedi cuochi eartigiani veneti

Cenadigalaecolazioneabasediprodotti tipici
Sbalchiero:«Dobbiamopresidiarel’Europa,
altrimentici“mangiano”conregoleeburocrazia»

«L’Europahacreatounafolliaeoggipurtropponessunocontrolla»
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